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13 dicembre a La Vegas, dopo le trasmissioni 
  
Il mio corpo mi dice che sto invecchiando, ma ho solamente 35 anni! Sono così felice di festeggiare il 
mio 35° compleanno con voi! 
   
Ogni 13 dicembre, mi rivedo quel giorno del 1973, da solo, e festeggio il giorno più importante per la 
Terra. Esso cambiò la mia vita, cambiò anche la vostra, ma la mia più della vostra. E' stato il più 
terribile ed anche il più bel giorno della mia vita. Dal quel giorno, mi chiedo: “Ho il mio libero arbitrio”?   
Tutti voi avete il vostro libero arbitrio, ma io non sono sicuro di avere il mio. Voglio che sappiate 
quanto fortunati siete ad avere il vostro libero arbitrio. 
   
Qualche volta, mi chiedo se io non sia un piccolo robot che è stato concepito per portare a termine 
questa missione. In ogni caso, sono felice di essere un robot messaggero. Ma voi avete deciso di 
essere Raeliani. In un certo senso, voi siete più Raeliani di me.  
  
Io sono stato programmato ad accettare ed a non abbandonare, nonostante i terribili eventi che dovrò 
affrontare. Se io fossi normale, avrei abbandonato tutto molto tempo fa. Quindi, gioite del vostro 
libero arbitrio. Voi siete qui perché avete deciso di essere qui. Potete lasciare questa stanza o il 
Movimento in ogni momento, ed è talmente fantastico.   
 
Ma io amo la mia missione e quando ne vedo i risultati, quando vedo la felicità nei vostri occhi, 
l'amore nei vostri occhi, la bellezza degli insegnamenti, allora mi sento come se fossi un robot 



‘dannatamente bravo’. Il frutto dell'albero è così bello. Mi sento così privilegiato ad essere con voi, ad 
essere insieme come in una famiglia. 
   
Quindi, anche senza libero arbitrio, ne sono felice, sono felice di ripetere i Messaggi più e più volte. Ne 
sono felice perchè posso incontrarvi in tutto il mondo. Ognuno di voi è bello, straordinario ed io sono 
così felice di essere con voi. Quindi, non importa se io abbia o meno il mio libero arbitrio, quello che è 
importante è agire per l'amore.  
 
Il libero arbitrio può condurci a fare delle cose negative qualche volta. Uno dei nostri insegnamenti più 
belli dice: ‘quando non siete sicuri, leggete i Messaggi e mettete in pratica quello che dicono... in 
questo modo, non sbaglierete’.   
 
Il lato positivo nell’essere programmato è che non posso fare errori; io sono programmato per fare 
quello che faccio. Commetto molti errori nella mia vita quotidiana, ma non quando si tratta dei 
Messaggi e della gestione del Movimento. E' fantastico. Ma state pur certi che faccio molti errori nella 
mia vita privata, bevo troppo vino e mangio troppo pasta... Comunque, quando si tratta della mia 
missione, qualcosa scatta in me ed io non commetto errori.   
 
Anche se il libero arbitrio può condurci a commettere degli errori, voi avete sempre i Messaggi a cui 
poter fare riferimento. Se non siete sicuri su qualcosa e non sapete prendere una decisione, allora 
leggete i Messaggi, risalite alla saggezza degli Elohim.   
 
Noi tutti facciamo degli errori, non esitate allora a dire ‘non mi fido di ciò che risento, non sono sicuro, 
la mia coscienza può essere fuorviata’.  
  
Tutti i tedeschi che sostennero il Nazismo pensavano che stessero facendo qualcosa di grande per la 
Germania. Essi non compresero quanto invece fosse orribile. Alcuni degli americani che lanciarono la 
bomba atomica credono ancora che così facendo salvarono delle vite. La via per l'inferno è lastricata 
di buone intenzioni.   
 
Se seguite tutti gli insegnamenti degli Elohim, non potete commettere errori. Se credete di essere 
intelligenti e siete estremamente sicuri di qualcosa, ci sono forti probabilità di commettere degli errori. 
Quando non siete sicuri, non fate errori… ma facciamo i nostri più grandi errori quando siamo sicuri di 
essere nel giusto.  
 
Quindi, quando siete sicuri, fate molta attenzione. Se avete dei dubbi, allora andate a controllare, 
leggete i Messaggi, ricordate a voi stessi che volete vivere la vostra vita nel rispetto degli Elohim e che 
essi sono la più bella guida nella vostra vita, perché voi non siete programmati, avete il vostro libero 
arbitrio, potete scegliere di seguire la vostra coscienza, andate a rileggere i Messaggi per sapere qual 
è la cosa migliore da fare ed insieme possiamo fare una grande differenza.  
 
Una piccola minoranza può fare la differenza. Voi potete fare la differenza. Non pensate mai: ‘come 
posso cambiare il futuro dell'umanità, io non sono importante’.   
 
Sì, una persona può cambiare tutto. Gesù cambiò le cose per secoli, Mosè cambiò le cose per secoli, 
quello che io sono cambierà l'umanità per secoli.  
  
Voi dovete sapere che ogni vostro pensiero, ogni giorno, può cambiare le cose per secoli. Con alcune 
parole, voi potete cambiare il mondo; una semplice frase detta a qualcuno depresso, può cambiare la 
sua mente, potete salvare una vita. Siate consapevoli del potere che avete, voi cambiate l'Universo, 
voi cambiate la Terra, voi cambiate la vita delle altre persone, voi cambiate voi stessi con ogni 
pensiero, ogni parola, ogni azione.   



Dunque, non pensate mai che Bush ed i suoi eserciti siano più importanti di voi. Noi siamo la 
superpotenza più potente sulla Terra.   
 
Una bomba atomica ha meno potere. Noi abbiamo il potere della giusta idea, il giusto messaggio. Il 
potere della spiritualità è molto più grande di qualsiasi altra cosa.   
 
Voi avete, proprio ora, il messaggio più potente che esiste su questo pianeta. Ci sono molte religioni, 
ma esse stanno morendo, la Chiesa cattolica sta morendo, non ci sono più giovani preti. Il Papa 
cattolico è ancora considerato qualcuno d'importante, ma sta morendo e la stessa cosa avviene per 
tutte le grandi ideologie della Terra. E qui veniamo noi, con i nostri Messaggi che dicono ‘Dio non 
esiste… non c’è mai stata alcuna evoluzione… possiamo raggiungere la vita eterna grazie alla scienza’ 
e noi siamo gli unici a dirlo. ‘Nessuna anima… nulla di sovrannaturale… nessuna reincarnazione’, 
solamente una reincarnazione scientifica…   
   
Noi siamo unici.  
  
Presto non avremo più confini, la globalizzazione sta arrivando così come scritto nei Messaggi degli 
Elohim 35 anni fa. Più nessun confine, un mercato unico. C'è chiaramente un complotto contro, 
un'anti-globalizzazione organizzata dal potere di coloro che vogliono che nulla cambi, ad esempio dal 
potere militare che è contrario ad un governo mondiale, che è uno degli obiettivi della globalizzazione. 
   
Già esiste l'Euro, presto arriverà l’Amero - una moneta unica per Stati Uniti, Canada e Messico – e 
l'Afro in Africa.   
 
Tutto questo allevierà temporaneamente i problemi economici che stiamo affrontando oggi. Ma il 
sistema crollerà nuovamente, portando all’istituzione di una moneta unica mondiale per alcuni anni… 
fino a quando anch’essa crollerà e si realizzerà quello che è descritto nei Messaggi: un mondo senza 
soldi.   
 
Ma voglio anche aggiungere che oggi noi abbiamo bisogno di denaro, fintanto che esso esisterà... 
quindi, per favore, non smettete di guadagnare soldi solo perché i Messaggi dicono che un giorno non 
ne avremo più bisogno. Voglio che voi guadagniate più soldi di chiunque altro, in modo tale da 
favorire la scomparsa del denaro. Abbiamo bisogno di lavorare sodo per guadagnare molti soldi e 
distruggere i soldi, per far sì che venga l'Era d'Oro.  
  
Presto, tutto ciò di cui abbiamo bisogno sarà costruito da robots, allora perché dovremmo comprarlo? 
Perché pagare il proprietario dei robots?   
 
Presto realizzeremo il Paradiso in Terra, dove tutto sarà prodotto da robots che ci permetteranno di 
fare ciò per cui noi siamo nati: amare. Allora dipingerete, realizzerete delle opere d'arte e le donerete 
alle persone che amate, scriverete poesie e canzoni e le donerete loro, non per soldi ma dare amore. 
Questo è quello che accade sul pianeta degli Elohim e questo è quello che avverrà presto sulla Terra.  
  
Quindi, ricordate, voi non siete delle semplici persone. Se anche dovesse rimanere il10% di voi, 
sarebbe ancora sufficiente. Il Messaggio è talmente potente che se anche tutti voi foste morti tranne 
uno, questo individuo sarebbe più potente di ogni esercito. Voglio che vi ricordiate questo, in questo 
35° anniversario del 13 dicembre 1973...   
 
La più alta Guida livello 5 o la Guida delle Guide non sono più importanti di voi. Voi siete Raeliani e voi 
avete il Messaggio, perciò voi siete più importanti di Bush e del suo esercito… ricordatevelo! 
 
 



 
35° anniversario del 13 dicembre a Las Vegas  
  
I 4 giorni di festeggiamenti organizzati a Las Vegas per celebrare il 35° anniversario del primo 
incontro non solo ha mostrato il suo colore americano, ma anche il suo stile ‘Vegasiano' :-))   
 
L'evento è stato ideato e realizzato seguendo un programma molto semplice: divertimento ed 
intrattenimento. 
   
Tutto è iniziato il 12 dicembre con una festa organizzata da un amico del Nostro Amatissimo Profeta, 
Majestik Magnificent, mago personale di Michael Jackson (potete averlo visto in televisione dopo il 
processo a Michael Jackson in California, Majestik era il suo portavoce ed apparve sulla CNN ed in altri 
show per dare il punto di vista di Michael). 
 
Majestik ha riunito molti dei suoi amici di Las Vegas e Los Angeles, membri della famiglia Jackson (Jo 
il padre, Jackie dei Jackson Five), attori e maghi. Sono tutti venuti per incontrare e festeggiare 
insieme a “Rael ed ai suoi Angeli”. L'invito parlava di un incontro unico ed è stata davvero una serata 
unica, con alcuni momenti altamente spettacolari. Ci siamo tutti emozionati quando, ad un certo punto 
della serata, il famoso Mike Tyson ha fatto il suo ingresso e si è diretto verso il Nostro Amatissimo 
Profeta, inchinandosi leggermente per salutarlo. 
   
Majestik ha chiesto anche al Nostro Amatissimo Profeta di rivolgere qualche parola agli ospiti, ed agli 
ha fatto un discorso così potente che ha emozionato tutti. Potevamo quasi sentire fisicamente la 
stanza colma d'amore e d'armonia durante il suo discorso sull'amore. 
   
Eccone degli estratti: “Cos'è tutto questo? Cos'è questa festa? È dell'amore. Non un amore qualsiasi, 
non l'amore che si ha per un bambino o un genitore… sarebbe un tipo d'amore animale. No, noi siamo 
qui per il vero amore, quello che non è ormonale, quello che è coscienza. L'amore di coloro che sono 
lontani, l'amore del vostro nemico, come qualcuno disse prima di me ; -) Ama il tuo nemico, non c'è 
niente di più importante di questo. L'amore delle differenze!”.  
 
Egli ha anche menzionato il nuovo presidente recentemente eletto, affermando che con “Obama al 
potere, c’è di nuovo speranza per l'America”. Ha poi proseguito spiegando come “le persone di colore 
hanno a lungo creduto, nel profondo di loro stesse, di essere inferiori ai bianchi. Pensavano 
veramente di non aver fatto nulla, mentre invece hanno portato così tante innovazioni alla nostra 
società”. Ha quindi spiegato come questo concetto sia ancora più radicato nella cultura africana e 
come sia importante che la comunità nera americana aiuti l'Africa.  
 
Dato che molti di loro erano presenti nella stanza, li ha incoraggiati a ricordarsi da dove provengono e 
ad aiutare il continente che ha sofferto per la partenza dei loro antenati e per la criminale 
colonizzazione da parte del potere dei bianchi.  
 
Noi tutti sappiamo come delicato può essere per una persona bianca parlare a persone di colore su 
questioni del genere... bene, è qui che un Profeta fa la differenza... la maggior parte dei partecipanti 
non conosceva molto il Nostro Amatissimo Profeta e la nostra filosofia, tranne che per pochi articoli 
apparsi. Dopo il discorso del Nostro Profeta, era evidente a tutti quanto essi fossero fiduciosi.   
    
La festa è poi proseguita il 13 dicembre, con uno speciale spettacolo serale condotto dalle affascinanti 
e divertenti Lara e Florance, attorniate da molti begli artisti. Il Nostro Amatissimo Profeta ha 
sottolineato spesso l'alta qualità dei nostri spettacoli raeliani e questo non è stato certo un'eccezione!   
     
Felice 35° anniversario a te, Amatissimo Profeta! Grazie!!!! 



“Immaginate: la Palestina”, testo scritto dal Nostro Amatissimo Profeta lo scorso 8 
gennaio 
 
“Immaginate che nel 1948 gli ebrei che sopravvissero al terribile genocidio perpetrato dai nazisti non 
avessero creato lo Stato indipendente d'Israele, ma si fossero semplicemente recati in Palestina per 
stabilirsi pacificamente fra la popolazione locale. Che mondo differente avremmo oggi! 
 
A quel tempo, il mondo intero era molto comprensivo e pieno di compassione nei confronti del popolo 
ebraico a causa di ciò che aveva subito. Tutti erano pro-semiti, compresi gli stessi arabi che possiamo 
considerare i fratelli diretti degli ebrei, dato che entrambi i gruppi sono di origine semita (vedere a 
questo proposito http://en.wikipedia.org/wiki/Semitic). 
 
Questo ci permette di comprendere come nessun arabo potrebbe mai essere anti-semita, nonostante 
la propaganda bugiarda dei media dica il contrario. Senza dubbio, prima della creazione dello Stato 
d'Israele, il popolo palestinese avrebbe accolto volentieri tutti i superstiti ebrei nel loro Paese, dove gli 
ebrei rappresentavano già il 3% della popolazione e vivevano da secoli felicemente insieme agli arabi. 
Questa minoranza ebrea era estremamente rispettata e perfettamente integrata nella società 
musulmana. 
 
Ciò che accadde dopo la seconda guerra mondiale fu tanto tragico quanto inutile. Per prima cosa, 
molti ebrei emigrarono pacificamente dall'Europa. Poi, dei fanatici sionisti iniziarono la creazione di un 
puro Stato ebraico che iniziò a rubare territori e case agli arabi, costringendo all'esilio più di un milione 
di loro e realizzando una mostruosa operazione di pulizia etnica. 
 
Immaginate che questo terribile crimine non fosse mai stato commesso. I palestinesi avrebbero 
accolto gli ebrei da tutto il mondo, poichè i musulmani hanno grande rispetto per gli ebrei che sono 
descritti nel Corano come il Popolo del Libro (riferendosi alla Bibbia). I sopravvissuti della Shoa 
(l'Olocausto) avrebbero portato in Palestina la loro enorme conoscenza scientifica ed intellettuale, ed 
oggi avremmo un Paese molto ricco chiamato Palestina, composto approssimativamente per il 30% da 
ebrei. Questi ebrei ora formerebbero parte di un Governo democraticamente eletto, e non ci sarebbe 
alcuna guerra, nessun rifugiato e nessuno campo di concentramento simile a Gaza. Non sarebbe 
accaduto ciò che avvenne l'11 settembre e non avremmo alcuna guerra contro il terrore. Immaginate 
solamente…  
 
Cosiderate ora la realtà: Israele oggi è molto simile, se non peggiore, al Sud Africa nel periodo 
dell'apartheid. È un Stato razzista che accetta solamente gli ebrei d'origine, nega eguali diritti ai non 
ebrei che vivono in Israele ed impedisce a membri di altre religioni di tentare la conversione dei propri 
cittadini ebrei. I suoi ebrei ortodossi e fanatici considerano inoltre tutti i non ebrei come degli esseri 
umani inferiori - chiamati gentili - che, secondo i libri religiosi ortodossi, sono buoni solo per esser 
degli schiavi.  
 
Seguendo il grande esempio mostrato dal Mahatma Gandhi, lanciai recentemente un'iniziativa 
chiamata ‘Sii un Gandhi ebreo’, che promuove l'adozione di orfani palestinesi da parte di coppie 
israeliane favorevoli a crescere i figli adottivi come musulmani. Ma sembra che la legge israeliana non 
permetta agli ebrei di adottare dei bambini che non lo siano! Possiamo immaginare qualcosa di più 
razzista?  
 
Non è troppo tardi per portare la pace tra questi fratelli semiti, ma ogni nuovo crimine di guerra, come 
il massacro di Gaza, rende l'operazione più difficile. La soluzione è molto semplice: come al solito, 
solamente l'amore - e non la guerra - può salvare l'umanità.  



Una soluzione di due Stati indipendenti non è la soluzione, perchè ciò perpetua una terribile 
segregazione. Coloro che hanno perso la loro terra, le loro case e i loro bambini non saranno mai 
capaci di perdonare e di vivere fianco a fianco con i loro persecutori. 
 
L'odio in questa regione non finirà mai a meno che non accada qualcosa di drastico, dato che l'unica 
soluzione sarebbe qualcosa che crei una riconciliazione veramente profonda e sincera. Tale 
riconciliazione può essere effettuata solamente se le vittime verranno riconosciute come tali, integrate 
all'interno di una nuova entità e risarcite finanziariamente per le sofferenze subite. Questo significa la 
creazione di un nuovo ed unico Stato della Palestina, nel quale, come in Sud Africa, due gruppi di 
persone - in questo caso palestinesi ed ebrei - potrebbero vivere pacificamente fianco a fianco, 
condividendo le loro risorse finanziarie ed umane. Questa nuova ed enorme nazione palestinese 
potrebbe diventare ben presto molto ricca, dato che una grande quantità di denaro è oggi investita in 
spese militari del tutto improduttive. 
 
Naturalmente, la creazione di questa nuova nazione implicherebbe la restituzione ai palestinesi di tutti 
i territori e di tutte le case che sono state loro rubate - o un lauto risarcimento in denaro se quella 
proprietà fosse stata distrutta - oltre ad un ulteriore risarcimento finanziario per ogni persona uccisa e 
per gli anni di esilio. E, chiaramente, ci dovrebbe essere la garanzia che tutti i palestinesi esiliati 
possano ritornare a casa in tutta sicurezza. 
 
Allora, i palestinesi semiti perdonerebbero sicuramente i loro fratelli ebrei ed insieme vivrebbero per 
sempre in pace. C'è sufficiente terra in Palestina per creare abitazioni per tutti, ma solo il perdono e la 
compassione possono rendere ciò possibile. 
 
Gli israeliani si oppongono al ritorno dei rifugiati palestinesi soprattutto perché essi hanno paura di 
divenire una minoranza. Ma solamente chi non ha fiducia nella maggioranza ha paura di essere una 
minoranza, così come la popolazione bianca favorevole all'apartheid lo è stata a lungo in Sud Africa. 
Oggi, il Sud Africa è la prova che la coesistenza pacifica funziona. La riconciliazione nazionale in quel 
Paese, realizzata da grandi esseri umani come Nelson Mandela, fu un successo. Proprio come i bianchi 
in Sud Africa non si sentono più minacciati a vivere all'interno di una maggioranza nera, non c'è 
ragione per gli ebrei di temere di vivere all'interno di una maggioranza araba, in un paese pacifico 
dove ognuno godrebbe degli stessi, uguali diritti. Dopo tutto, questa sarebbe una situazione molto 
meno pericolosa che essere circondati da centinaia di milioni di arabi ostili! 
 
La comunità internazionale, le Nazioni Unite e tutte le superpotenze dovrebbero costringere Israele ad 
accettare questa soluzione, se necessario imponendo, come fecero per il Sud Africa, un totale 
embargo economico nei confronti d'Israele, fino a quando questa soluzione non venisse accettata. 
Inoltre, dovrebbero essere inviate anche delle truppe per proteggere i palestinesi indifesi che si 
trovano nel campo di concentramento di Gaza e che corrono il rischio di essere sterminati in un vero e 
proprio genocidio che renderebbe per sempre gli israeliani tanto malvagi quanto i nazisti. Questo 
genocidio provocherebbe un'ondata mondiale di quello che è chiamato anti-semitismo, che non 
sarebbe altro che dell'odio riversato nei confronti degli ebrei. 
 
La Legge israeliana del Ritorno, se equamente applicata a palestinesi ed ebrei di tutto il mondo, 
permetterebbe la creazione di un Paese molto ricco. Risolverebbe anche il problema di centinaia di 
migliaia di coloni ebrei che costruirono le loro case nei territori palestinesi, poichè essi potrebbero 
restare dove si trovano attualmente. I palestinesi esiliati potrebbero ritornare nelle loro terre e case in 
Israele, e Gerusalemme sarebbe la capitale che sia i palestinesi che gli ebrei hanno a cuore. 
 
 
 



Non è perciò troppo tardi per realizzare questo fondamentale cambiamento: la creazione di un nuovo 
Stato palestinese all'interno del quale tutti i fratelli e le sorelle semite possano vivere insieme ed in 
pace, senza drammi, bombe, genocidio od orfani. Immaginate solamente, così come John Lennon 
cantò meravigliosamente: 'You may say that I'm a dreamer, but I'm not the only one'. 
 
Realizziamo il sogno di una Palestina unita, prima che sia troppo tardi! È l'unica soluzione”. 


